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c'hala pittura con la pocfia, che cofa può imparare il Pittore, 

& Scoltore da quelli l ibri, & lì Proua, che la 
pitttura è arte. 

A Pittura è cofi fimile alla Poefia , & quella a quella, che non 
vi fono mancatt huomini, ai quali ha datoti cuore(di lafeiarci 

fritto, che la Dittura è Vna Poe falche tace, & la Poe fa vna 
Pittura, che parla '.talché poffamo dire di quelle due eccellen-
tijfme facoltadi quello, che già fcriffe il Filoffo della Loica,& 
Retorica, che effe Hanno mfeme in bilancia, Percioche ambe-
due quelle arti l'vna con le parole, l'altra con i fuoi colori "Van-

no tuttauia imitando le cof naturali, & artificiali, quella per rapprefentare le cofe alle 
orecchie, & quefia alli occhi de i mortali fi come non può bene imitare con parole 
ti poeta quellhuomo, le cui attioni non conofce a pieno, cofi non può il pittore imitare 
bene quel corpo,le cui parti non li fono in tutto manifefte. 'Percioche uolendo il poeta 
fingere Vn Hercole, od vn huomo di nvirtude fimiìe ad Hercole bìfogna, che tutte le at-
tioni,di quel valorofi capitano le fìano note, e^ conofia ancora quale anione fia propria 
di qualunque virtude, accioche volendo imitare per effempio le attioni, che vengono da 
Vn animo forte, & intrepido,non imitafiegli effetti della liberalità, o temperane ,fe 
parimenti Vorrà'l pittore imitare Vn huomo forte, non deue farli i membri di huomo 
timido ,o huomo li ber ale,o di altro vitio,o virtude. Percioche la natura fapientiffima in 
ogni fua operatione, & fedeliffima minilira di Dio onnipotente,ne manca nelle cofe ne-
cejfarie,ne fi f àprodiga in quelle, che fono feuerchie, ma fa tutte le cofe accommodatif 
fime al fuo fine. Laonde Volendo fare il cielo,che di continuo fi volgeffe, ecco, che lofor-
ma di figura orbicolare, & uo tendo, che l'aere, e l'acqua fojfero pronti a tutti gli am-
mali, e piante, li fece di natura flujfibili, la terra fece grane, e ftabtle perchefoffefofle-
gno delle piante, & animali, fece le piante con le radici in terra, perche volfè, che di 
quella fi nutriffero, fece gli animali quafi tutti ornati di moto locale ,perche poteffero 
procacciar fi l'alimento, ouonque egli fu fe, al leone,a che diedre l'anima fòrte fece i mem-
bri dinanzi robusti atti al refi li ere all'altrui impeti armato di vgne, denti per 
potere afalire altri; perche fece il lepre,& cerno timidi, & inermi,li fece le gambe lun-
ghe^ atte al corfòjnon ritmerei il fine mai,fi io volefii dfcorrere per tutte le cofe crea 
te, & loro parti in prouandola fap lenza della natura nel formare i corpi proportioweti 
a i loro fini,le quai cofe tutte deano effere imitate da i Poeti,da i Pittori,<& dalli folto-
ri ancora. éftla perche fra tutte le cof è create l'humana creatura dopo gli angoli e la 
più eccellente perla teHimomo del Profeta, pare che inquefto principalmente il 
Dotta, e> il Pittore inficine col Scoltore fi affatichi ,fidi, & finalmente nell'imitare 
quello confimi i giorni, i me fi,gli anni, 1 ut tal'et ade fua, & fi tengono felici,e beati 
quando li par e d'effere fonti a tale perfettione, che confatisfattione de i Spettatori, & 


